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Il maggiore Salsa fu mandato al 
e per avere il 

JVegus per ottenere il seppellitoento ' dei nostri morti 
numero ed i nomi dei, prigionieri 

NOSTHO SERVIZIO TELEgRAPlUO 

La crisi perdura 
LE -oilNIONI 

degl i n o m i n i poli t ici s en t i t i d a l R e 

ROMA 6, ora 17.30 
PADOVA, 6, ore 18,45 

(0. S.) Continuano le pratìolio per U solu­
zione della orisi. 

,S. M. il K.0 tutt'oggi senti 11 parere di al­
cuni uomini polìtici dei diversi partiti parla­
mentari. I 

Bianclieri, Ricotti, Perazzi, Visconti-Venosta, 
elle espose molto crudamente la situazione, 
consigliarono tutti al Re un ministero Di Ru-
dìni. 

Brioschi consigliò un ministero Di Rudinì-
Riootti, tacendo osservare a! Re elle 1' ordine 
del giorno votato ieri nella riunione dei sena­
tori tendeva a voler esclusi dalla amministra­
zione i membri del goyerao dimissionario. 

Colombo consigliò un ministero Saracco ; 
Farinì un ministero parlamentare e Villa in­
vece un ministero Saraooo-Sonnino. 

In questo moiaenso pare ohe la soluzione 
della crisi tenda verso una tale combinazione. 
Questa fece sorgere nel Senato, donde vengo 
ora, un fortissimo malumore, una viTlssima 
agitazione. \ 

Fortia, l'ili Astolfone, Finocohiaro Aprile 
toatsirono invoca alla Oatt^^ra di ^osnvocaro 
stsdsora una seduta dell' aiitica maggioranza 
per fare una specie di pronunciamento in fa­
vore di Saracco, ma vista la piega ohe per il 
momento prende la soluzione della crisi, te­
mendo che un eventuale insuccesso potesse 
compromettere la soluzione da essi sostenuta, 

;,sospesero la sedata. 
: L'estrema Sinistra, riunitasi in seduta, votò 
un ordine del giorno col quale stabilisce di 
non dare tregua ad alcun Ministero che non 

- muti radicalmente la politica africasa. 
Intanto a Roma e, secondo le notizie che 

qui pervengono, anche nelle provinolo, conti­
nua ad aumontare l'agitazione in causa del 
prolungarsi della orisi, che, data la situazione, 

' si giudica dovrebbe essere breTissima. 
• X- . 

M é z z a c a p o e Br iosch i r i c e v u t i dal R e 
• • Berna 6, ore 18,15 

Il Re ha ricevuto alle ore 13,30 il gene­
rale Mezzacapo ed alle ore 14 il senatóre 
Brioschi. 

A PROPOSITO DELLA CRISI 
e di cei ' te man i fe s t az ion i 

La giornata del 1. marzo, che per la follia 
del genarale Baratieri, fu orudalissima contro 
le armi italiane e inattesamente fortunata por 
le scioane, ha avuto questo primo effetto:po­
litico in Italia; la caduta del Ministero Orispi. 
Non neghiamo la logica; la principale respoo-
saWlità, del Ministero dimissionario è di aver 
troppo creduto e troppo ceduto ai generale 
Baratierii 

iMa la cagione immediata della crisi, ohe ù 
iSrande svent ra per la patria, avrebbe do­
vuto indurre alcuni oppositori e i loro gior­
nali a maggior temperanza di contegno e di 
linguaggio. Raggiunto il loro scopo, non per 
forza lóro, ma per conisorso di disgraziatis-
simi eventi, potevano ^alquanto contenere le 
manifestazioni di compìacimonii e di sdegni, 
ohe, invece, passano ogni misura. 

E potremmo notar di peggio; ma uscirem-
reo dalle nostre vie, por avvicinarci a quelle 
che mai non furono nostre. Basti dire che non 
sono mancati di coloro, i quali dicevano: « ven­
ga pufo in Africa una sconfitta, purché tra­
volga il Ministero Orispi! » - Or la sconflttii 
e'.è stata in Africa, e e' è la crisi in Italia, 

Dovrebbe bastare. 
D'altra' parte, il dolore, l'atroce dolora ;del 

pubblico comprendiamo e sentiamo. Ma pur 
troppo lo mariifastazioni si fanno eccessive, 
alimentate da furiiiondo spirito di parte. 

È quale spflttacoio vogliamo dare all'Euro­
pa? E non si pensa quale gioia selvaggia ne 

avi ebbero gli abi-iim so assii,ins<.oro a certo • 
nostre scene, che, pur troppo, minacciano di 
continuare? 

X 
Dell'opera del ministero Orispi, che gli ul­

timi eventi hanno Iti parlo compromessa, non 
è questo II momento di parlare. Purtroppo il 
brutale fatto è, che l'Italia noi marzo 1896 
si trova in angoscio non mono intento di 
quelle, tra lo quali si dibatlova nel dicembre 
1893. 

Ma, giustamente o patriotticamente questo 
augurio può farsi, che il prossimo futuro mi­
nistero riesca subito a dar rip irò ai mali pre­
senti, come il ministero Orispi riusci contro i 
mali di allora. 

È giusto pur dire, che anche allora le esa­
gerazioni erano grandi, eoce»RÌvi gli abbatti­
menti; e non deva credersi, quindi, che per 
quanto arduo, molto arduo, il compito del 
ministero futuro, sia superiore a delle forti 
volontà sussidiate da buoni intelletti. 

E verrà subito il momento di chiarire 11 
programma e gli scopi ed i mezzi. 

Oggi soltanto, poiché l'Africa è sempre il 
massimo cordoglio, diremo ohe la ferita afri­
cana è morale e materiale non meno, ma più 
morale ohe materiale; ed o si rimargina in 
pochi mesi, o si risentirà per lunghi e lunghi 
anni. fOpinioneJ 

X 
L a cr is i 

Consigliamo ad accogliere con estrema 
riserva tutte le voci, che si vanno spar­
gendo (i,ai giornali cii vario partito, in-
toi'no alla crisi politica che attraversiamo, 
e a difljdare paHioolàrmente oirna i nomi, 
ohe si mettono innanzi come incaricali dalla 
fiducia de! Re di comporrò un nuovo ga­
binetto, 

L'indicazione di quei nomi è, il più 
delle volte, sempiioemenle il portato della 
fantasia e degli appetiti di questo gruppo 
o: di quello. 

Solo una cosa non ammette dubbio; olie 
i corifei della piazza e gli arruftapopoli, 
per fortuna d'Italia, non entreranno à far 
parta dei coosigli del governo. 

Ciò che è da fare 
Pardo scrive nella Óazzetta dei Popolo di 

Firenze. 
Ohi, senza smarrire la serenità del giudizio 

prende a considerare la condizione politica 
presento, dovrà convaniro che la gravità sua 
è eccezionale e che per provvedere bisogna 
che il Ministero il quale dovrà raccogliere il 
retaggio del Gabinetto Orispi operi con una 
risolutezza con una sollecitudine, con una 
energia che non sono certo tacile ad addi­
mostrarsi. Lasciamo gli scalmanati per pre­
concetto 0 per interesse, i quali hanno a-
more alla p.itria quanto noi potremo averne 
al paese degli Assianli e che compendiavano 
in una crispofobia acuta il programma dei 
loro desiderii, dei loro affelti, dei loro pro­
positi. Oggi che l'odiato tiraiìno è caduto, 
essi si danno a cancaneggiaro attorno alla 
tomba che rinserra il Ministero dimissionario 
e, se potessero vorrebbero far strazio del.suo 
cadavere ; e già vediamo ohe perfino molti 
di quelli che ieri lo. caldeggiavano e se ne 
profsssavauo amici devoti mettono la loro 
voce nel coro che urla oruciflge ! 

Noi non saremo del numero, né ora né mai. 
Difensori della politica crispina in moltissime 
delle sue manifestazioni, critici sinceri e spas­
sionati di altre, lasciamo a cui garba l'eroico 
liffloio di dare il calcio dell'asino al leone in 
extremis : 6 non ci possiamo dimenticare che 
chiamalo per designazione dell'universale al 
potere in un'ora di pericolo e di sventura 
per l'Italia, il Ministoro capeggiato dal Orispi 
potè soffocare la ribellione sul nascere e re­
stituire al nostro paese il credito che IMn-
fausto governo del Oiolitti aveva precipitato 
à i-ovina. Dimentichi ohi vuole cotost» beae-
moreiue onde il Orispi e 1 suoi cooperatori 
furono rimeritati dall'odio dai radicali che 
videro frustati i loro insanì tentativi, non le 
dimenticheranno però coloro cui il morboso 
furore politico non toglie il senno o chi le 

istituzioni cho CI rogj^ono, veramente ama e 
rispetta. 

E neanche si dica che la colpa del rovescio 
•li Abba Garima è da imputare al Ministero. 
Tutto, cavillando, si può corcare dì dimostrare 
a questo mondo e non soltanto ad Elvezio 
paceva di difendere i paradossi. L'invio di 
Baldissera in Africa, fa assolutamente esulare 
ogni ipotosi di connivenza del governo nello 
sciaguratisslmo disegno di Baratieri. Era giu­
sto, costituzionalmente, che il gabinetto Orispi 
dovesse pagare con la propria responsabilità 
politica, 1 danni dell'evento sventurato, ed è 
slato opportuno che la corona noll'allo .suo 
senno abbia accettato le dimissioni del Mi­
nistero ; ma saiebbo da malvagi e da cretini 
persistere a dichiarare che Abba Gariiia si 
deve a Crispi e al suo desiderio di presen­
tarsi alla Camera con l'annunzio di una glan­
de vittoria. 

Ad ogni modo quel che è stato, è stato. 
Ora è da vedere piuttosto quel ohe resta da 
fare. Il contegno dell'Estrema sinistra a Mon­
tecitorio ; la genesi delle dimostrazioni fomen­
tate nel paese in questi giorni ; l'agitarsi dei 
socialisti e dei repubblicani ; le concioni stesse 
di certi deputati radicali, palesano chiaramen­
te dove s'annida il pericolo. La sconfìtta dal 
I marzo e la politica africana, sono il prete­
sto, la merco che non paga dazio, e sotto la 
quale si nasconde 11 contrabbando ; lo scopo 
è diverso. Dagli .audaci, or ohe il ministero 
è caduto si mira a colpire subito molto più 
su... Se ne ricordino i ancoesBori di Fran­
cesco Orispi. 

E poiché ad essi un arduo compito spetta, 
si mmmsnti.io o îe si pscto nella, immonsa 
maggioranza dei cittadini, sarà con coloro che 
sapranno difendere le institazion! o l'onore 
d'Italia e le paleserà con la voce dei oomizii 
elettorali dei quali la convocazione s'impone. 
II Corriere della Sera, che patrocina questa 
tesi ha sagione da,vendere. 

Dopo Abba Garima dobbiamo ritirarci dal­
l'Africa, inscrivendo a registro le patita scon­
fitte e firmandone il saldo; o dobbiamo ram­
mentarci che siamo oltre 30 milioni di citta­
dini e proseguire la guerra flnchè una segna­
lata vittoria non abbia arriso alle nostre ar­
mi!? Questo è il problema; questa come si 
dice, la piattaforma dolio,future elezioni. 

Nessun Governo, nella condizione presente; 
sarebbe nel caso dij rimanere al potere senza' 
interrogare il paese per conoscerne la vo­
lontà, a.p. 

DA MILANO 
Le chiassate e vandaiismì 

D ì M I L A . - N O 

11 nostro diligente corrispondente da Mi­
lano ci scrivo la: corrispondenza i3he: più 
sotto andiamo a pubblicare sui l'alti di 
Milano avvenuti recentemente a titolo di 
protosta per la politica africana. , 

Il corrispondente ci aveva tenuti infor­
mati dei disordini di Milano per mez?o.di 
tm lungo tel^gramtiia di cui, per misura 
precauzionale, ne fu arrestata la trasmis­
sione. 

Ecco giustificato, pei nostri lettori il ri­
tardo nel pubblicarla: 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) 
(ALFIO) Milano .6 
Dalle pacifiche ed imponenti dimostrazioni 

di Domenica e Lunedì scorso per la dolorosa 
disfatta d'Africa, siamo,arrivati alle chiassate 
ed ai vandalismi dei monelli, dei teppisti e 
degli avanzi di galera cho ancora vivono nei 
bassi fondi della città. 

La longanimità addimostrata dalle autorità 
nella prime sera ha incoraggiato la plebiiglia 
a commettere la più vigHaeoheitóonii impo­
nendosi col numero e colla forza che da essa 
ne conseguo. 1 

I fatti sono gravissimi è le autorità devono 
assolutamente provvedere per mantenere à 

qualunque eosto l'ordine pubblico e far; ri-
pattara la-liberti dai cittadini onesti ad alleni 
da qualunque dimostrazione. 

La violenta repressione è ormai necessaria, 
0 già li E. Prfeetto ha pubblicato un desreto 
col quale si proibiscono gli assembramenti, le 

processioni e quabìa.'ii* mi.n'iVita^ioJif, .̂ ^ t̂o 
poiia dell'arro'ito e conseguente condanna a 
termini del Codice Penale. 

Era tempo, perché andando di questo passo 
tutti i pacifici cittadini si troverebbero ni ba­
lia della peggior feccia di questo mondo. 

Riassumere i dolorosi l'ulti avvenuti è un 
po' diKloila, essoudovi troppa complicazione. 

Ne t'alò un breve accenno, limitandomi a 
ieri sera. 

Col pi-etesto di vendicare il povero Osnaghi, 
cho disgraziatamente vanne ucciso nel taffe­
ruglio di Martedì sera e pel quale uu mio te­
legramma venne sequestrato, si riunì in Piazza 
del Duomo tutto il monollumo di Milano e 
COI soliti gridi e fischi si recò in Piazza San 
Fedele, ove trovasi il palazz > della Quoitura. 

Qui incominciò una nutrita sassaiola, ohe 
colpì una guardia di questura e ruppe tutti i 
vetri della casa. 

Uscirono i carabinieri e si fecero parecchi 
arresti. 

Altra colonna di teppisti mosse da Porta 
Tenaglia, a p£(SsaBdo dal Corso Garibaldi, Via 
Dante, mandò in frantumi lo invetriate del­
l'Eden, del Teatro Dal Verme, ove si dovette 
sospendere lo spettacolo, dell'Unione Coope­
rativa, del Caffè Arrigoni, del Cova, dell'Hotel 
Continental ecc. ecc. 

Senza esser disturbati dalla guardia a dalla 
truppa si recarono alla Stazione centrale collo 
scopo di impedire la partenza di alcuni sol­
dati per l'Africa. Irruppero in staziono, di­
struggendo tutti i vetri che trovavano. 

Respinti sul piazzale, incominciarono a get­
tar sassi contro le guardio, carabinieri e sol­
dati, che finalmente erano accorsi per sedare 
quella masnada di forsennati. 

Impotenti a franare quella turba di malca­
pitati, si ricorsa alla violenza - (ohi se l'a­
vessero fatto prima!) Si spararono in aria'pa-
recchi colpi di revolver e di moschétto per 
intimorire la folla -eccitatissima >-' ma tutto 
inutile. I sassi volavano con più forza. ' 

Finalmente accórse la cavalleria che caricò 
i facinorosi, e riuscì a por fine a delle scene 
raccapriccianti. 

Parecchi furono i feriti, e • moltissimi gli 
arrestati. Difflcila stabilire il noniero. Morti 
nessuno. ' : 

Restarono feriti l'ispetlora di P. S. signor 
Latini, 6 guardie e 4 soldati'non però grave­
mente. 

Verso le l e mezza di questa notte la calma-
era ritornata. ' ^ 

Questi sono sommariamente i fatti avve­
nuti ieri sera, fatti che tornano a disdoro di 
una città civile come Milano, ed anche delle 
autorità che non seppero impedire fin da prin­
cipio la Valanga'di-tapp'isti ohe partirono da 
Pòrta Tenaglia. 

Speriamo che sìa l" ullimo giorno, e ohe il 
Decreto dal R. Prefetto sia rigorosamente ri­
spettato. ' ; 

Ora non trattasi più di-partiti, a di paci­
fici dimostranti per una causa qualsiasi, s(aino 
di fronte ad'uria cOZzaglià dì gente male! Itì-
tenzionàta, alla quale solo le manette e IS ga­
lera tìevesi applicare. i 

—Ò—0 — 
( N O S T R O ' P i s p A O O i O ' P A R T I C O L A R E ) 

(Alfio) • MILANO, 7 mattino 
. La ca lma è r i s tab i l i t a . 

Ieri s e r a i monel l i incominc ia rono 
le soli te ch iassa te . 

Accorse p r o n t a m e n t e la caval le r ia 
disperdendo gli a s sembramen t i dei 
curiosi . 

Nessun spiacevole inc iden te . ,. 
A mezzano t t e Milano e ra t r a a -

quillìssima. ' 

Kil AWiimi B'AFjA 
Ù c o n t i g n d a è i i è t r u p p i i B ianche 

Roma, '6 
La Triiwnu riceva 11 seguente telegramma 

di Mercatelli da:Ma3sanai6: 
Menelìk jia fatto un proclama In cui dico; 

Ai vivi penso io; voi piangete 1 morti e ;ou-
rate ì feriti. Fino agiovadi pare oha "fossero 
prigionieri circa quattrocento soldati bianchi, 

h'ìi ì qĵ fl!' (lalliaiìo e il capitano Oa'̂ .teUaKzi. 
Essi -̂ ono trattati bene, invece vengono mal­
trattati i soldati «ori. Mone! clr trovali ad 
Axum; Baldissera è partito ìersera por Asraara. 

Il suo arrivo ha rialzrito oviinque i cuori. 
Così si esiH'imono luth gli uHIciali cho giun­
gono dall'altipiano. Tra essi .si trovano foriti, 
più 0 meno leggermente, Violante. Ademollo, 
Voetti, Monarini. Belìavlta, Oesla, Pattini, Su­
pino, Oargossi, Patrignano, Chiarini o Giar­
dino. 

La brigata Da Bormida combattè fino a tarda 
notte. I reduci della colonna dicono che Da 
Borraida si portò comò un giovuiotto. 

Oli a.soari concordi ripetono cho lo sue trup­
pe oombaiterono valorosamente. La Irase de­
gli ascari è: Gli italiani rimasero formi come 
'muri. I! gruppo centrale do^e era Baratieri 
fu quello più demoralizzato, perchè ristretto 
in posiziono ova nan poteva spiegarsi; la parta 
cho poti operare lo spiegamento si comportò 
benìssimo; i soldati erano fraddi a sorridenti. 
Ho tatto molte indagini sopra questo punto 
perchè le prime notizie erano poco favorevoli. 

Mi risulta da coucordj^dichiarazioni di uf­
ficiali ed ascari che il nostro soldato dove fu 
ben condotto, rispose perfettamente all'aspet­
tativa, «è tradì il nome italiano. Potete dirlo 
altamente e aggiungere cho i soldati che tor­
nano non sono punto demoralizzati. Purtrop­
po pelò sono pochi ! 

X 
E l e n c o di UfOciaìi 

m o r t i o sa lva t i ne l c o m b a t t i m e n t o 
di A b b a O a r i i n a 

Roma, 6 
VOpinione dice che non creda che molti 

ufflciali siano prigionieri dagli abissini ; solo 
ras Maoonnen fece salva la vita agli ufficiali 
catturati. Tutti gli altri ras, a quanto'- si af­
ferma, uccidevano. Elenco di ufflciali, lafcui 
morte fu accertata. Colonnelli : Nava e So­
maro; maggiori: De Vito, Solaro, Giordano e 
Gamerra; tenente: Vibi. Si ritiene che: quasi 
tutti gli ufllciali di artiglieria siano morti. 

Altri titllciàll salvi : Augelotti, Adeoio, A-
prile. Allegri, Angelucci, Angherà, Amenduui, 
Bardi, Betrì, Boris, Bellavita, Bianchini, Bo­
rio, Bersi, Beitrarnraì, Baoetti, Bollati, Bas-
sani, Bargossi. Bassiguane, Belletti, Bon, Ca­
vali, Ooininati, Cicerchia, Campo, Casalec 
chio, Oheleschi, Oasce'ila, ' Gasciani, Oàntala-
messa, Cunìbérti, Chiarini, Defonseca, Di Ste­
fano, Droupè. Di Saivic, Da Rosa, Fabra, Fa-
bri, Ffoslnettì, Fancher, Ferrari. 

Goletto, Gìglio, Grossi, Giiadagni, Gella, 
Guastalla, Guastonl, Gely,'Giorgio,Gatta, Ga­
retti, Gardino, Luzzatlo, Menarini, 'Mazza, 
Matteuoci, Mottarre, Mastroóiiii, Mambretti, 
'Maroenaro, Manglagallì, Mozzetti, Milano, Ma­
gno, Moggi, Mazzolani, Masoagnello, Miiardì, 
•Mercurelli, Marchetti, Monzìiii, Mondellì,Ma-
ladia. Mosca, Natina, Neri,' Negrotlo, Nioo-
letti, Ofredi. 

piana, Picon, Pertusio, Potetti, jPetri, Pa-
traeoinl, Passeretti, Polinì, Peretti, Pettini, 
Pellissero. Pierucci, Partiui, Pagella, Rayneri, 
Ribotti, Roccia, Racina, Rossi, Roana, Rublo, 
Raimondi, Raimondo, Ricca, Signori, Spraa-
flco, Sermasi, Stagliano, Sfranghlni, Schiara-
nì. Scimatici, Sauna, Supino, Sapelei, Tosti, 
Tavasoaui, Torelli, Tatoll, Tarugoi, Torre, 
Tesori, Tellarini, Violante, Vecchi, Vecchio, 
"Woet, Zola, Zunìni, Zanna e Zèli, o'.tre 11 me­
dico del primo battaglione dei bersaglieri. 

• X • • ' • 

I l p rocesso c o n t r o B a r a t i e r i 
' . Romd, 7 

L'Opinione dice; « Si afferma che Gloria, 
avvocalo fiscale, ha considerato fondatissìmì 
I dubbi sulla condotta-di Baratieri propostigli 
dal ministero. Gloria avrebbe aggiunto ch(̂ , le 
osservazioni'condurrebbero ad altre accuse. 
II ministèro decise di rimettere la soluzione 
al nuovo gabinetto. '• 
• Si delibereranno anche le questioni se Bara-
itieri debba giudicarsi in Italia o la Africa e 
sa valga l'immunità parlameataro. Tutto si 
risolverà dal nuovo gabinetto';' 

h'Opinione soggiunge ; Non si conferma che 
sia ferità il generale Ellélia, la cui coudottn 
"sarà esaminata. ' 

Dioesi'che Rosane abbia offerto a Baratieri 
dì difenderlo in caso di consiglio di guerra. 

X 



II Papa e l'Eritrea 
Roma, 6 

Il Papa iersora ha conferito con Ledodiov-
ski, prefètto di Propaganda, Dloesl che si aia 
disouBBO degli aiTari della colonia Eritrea è 
deciso V Invio di nuovi religiosi e suore. Pro-
pagania. Fide ha destinato centomila lire alle 
mlBsioai dell'Africa centrale. 

Truppe per Massaua 
Suez, 6 

Provenienti da Napoli, con a bordo truppe, 
proseguirono oggi per Massaua i piroscafi 

Sumatra, Iniziativa, Paraguay. 

Per i fatti d'Africa 
Togliamo dalja HII'ORMA il seguente 

assennatissiino articolo ; 
Un senso di doloroso stupore deve essersi, 

come in noi, destato nell'animo di quanti 
hanno inaspettatamente appreso ohe In eondi-, 
ziooi sfavorevoli siasi voluto'provocare l'eser­
cito sciano a battaglia. 

Da circa cue mesi stavano schierati di fronte 
ì due eserciti, sen̂ â che nò l'uno nò l'altro 
fosse in grado dì muorera allo prime offesa. 

Non vi era stato forse altro esempio, nella 
storia della guerra, di una situazione somi­
gliante, prolungata per cosi lungo tempo, e 
con i due, campi posti a tanta breve distanza 
l'uno dall'altro. 

Il Negus aveva saputo trattenere l'impelo 
delle sue truppe, perchè gli ispiratori delia 
strategìa soioana lo avevano persuaso che sa' 
rebbe stato troppo avventuroso un assalto alle 
posizioni da noi tenute. 

E il freddo calcolo, che è un'altra dello qua­
lità nuove acquistate dai nostri nemici, potè 
su di oasi più della impazienza ohe già ave-
"vano dimostrata di voler scacciare le nostre 
truppe e di costringerle a cercare rifugio in 
Massaua. , , , , . 

t,a confsssata impotenza dì sostenere Furto 
contro 1 punti occupati dalle forze italiane già 
costituiva per noi, sa non altro, un vantaggio 
morale di non poco C(mto, giacché avevamo 
impedito al nemico di muoversi e di, attuare 
il suo piî uo dì offesa. 

Come mai si pud dunque essere indotto i 
Oomandant» a perdere una posizione abba?-
stanza vantaggiosa, o almeno non suscettibile 
di gravi danni, per prendere inopinatamente 
il partilo di abbandonaro: la dilensiva e di mo­
lestare il nemico nei suol forti accampamenti? 

Pino al.29 febbraio il generale BaratieriaT 
veva confermato, nei suoi telegrammi al go­
verno, che le posizioni tenute tenacemente da-, 
gli scioaoi erano «inattaccabili», i 

SI risarvava II Comandante militare della 
Calqnìa di decidersi per la offensiva.dopa che 
gli fossero giunti i nuovi e cospicui contin­
genti di truppa, compresi quelli che al im­
barcavano a Napoli 11 29 febbraio, cioè nel 
giorno stesso in cui rioonosoevasi ohe non 
bastavano neppure le.nuove forze sbarcate a 
Massaua, per pa.ssare all'offensiya. 

Può supporsi ohe il Coinandanta abbia avuto, 
la sera de! 29, inforiaazioni erronee, ingan­
nevoli sullo stato in coi si trovavano le forzo 
acioane, a ohe, malgrado la conferma da lui 
data, al aoverno nel medesimo giorno abbia 
rapidamente concepirò il proposito. di uscire 
dall'inazione? , 

Questo non sappiamo finora con sicurezza, 
perchè soltanto dai rapporti chedovranno spie­
gare i motivi della istantanea risoluzione si 
apprenderà se,questa sia stata presa con qual­
che ragionevole criterio. 

Pur troppo,Uno a che non,sia, provata la 
esistenza dì nuove ed impellenti ragioni che 
abbiano spinto 11 Comandante a mutare, da 
nn'i ra all'altra, la linea di condotta da lui se­
guita, non ai comprenderà come mai il lungo 
e necessario temporeggiamento siasi conver­
tito in un Impetuoso attacco. 

Potrebbesl forse spiegare 11 mutamento re­
pentino, se almeno si fosse dato tèmpo ai 
cinque battaglioni e all'artiglieria che mar­
ciavano verso il campo di prendere parta al­
l'azione offensiva. 

Ma il non avere atteso nemmeno che quella 
nuove e considerevoli, forze raggiunsero II tea­
tro della guerra, fa rijenere che la decisione 
non sia stata presa prudentemente, 

A quale scopo si sarebbero poi richiesti gii 
invìi di truppe, immediatamente conceduti dal 
Governo, e cbe hanno costituito la divIsloBo 
Heusch, con circa 12 mila uomini, se il co­
mandante avesse ravvisato possibile l'ofTensiva 
prima dal loro arrivo a| quartiere generale? 

Non vogliamo aupporre, come ai fa da ta­
luni, che l'uomo abbia preso 11 sopravvento 
sul capitano, e che sulle ragioni assolute della 
guerra abbia potuto prevalere l'impulso per­
sonale di affrettare una soluzione. 

Per quanto ispirata dalla feda nella vittoria, 
sarebbe stata una ingiustiflcabile rlsoteionp. 

Ma non vi è modo oggi di determinare esut-
tamenta tutta la responsabilità del Coman­
dante. 

Dobbiamo piuttosto, con pensiero concorde, 
ricercare la più pronta via per rialzare le 
sorti della guerra, danneggiate da un movi-

, mento imprevaduto e inesplicabile. 
Ben gravi furono gli effejti dalla precipi­

tosa azione, por le generose vite chs sono 
state distrutte e per la quantità del materiale 
perduto. 

Ma l'Inopinato avvenimento, per quanto 
penoso, non può considerarsi di natura tale 
da iiapediro cbe si provveda alla integrità 
della Colonia e alla fortuna decisiva della 
guerra. 

Il Parlamento italiano, approvauiio col suo 
voto dal 19 dicembre oba fossa proseguita la 
guerra, dìohlaravasl pronto a sostenere tutte 
lo conseguenze ohe ne sarebbero derivate. 

Gli stessi oppositori dei gabinetto dichiara­
vano, in quella discussione, che la somma do­
mandata sarebbe stata Insuffloionte, e che le 
eventualità dell' impresa militare avrebbero 
potuto essere molto gravi, perchè il nemico 
si presentava più forte di quanto orasi- sup­
posto da principio. 

Non si può dunque ricusare dal Parlamento 
tutto l'aiuto cbe vorrà chiesto dal Governo 
per sostenere vigorosamente la dignità ita­
liana in Africa. 

Confldiamo ohe, a mento fredde, il pensiero 
della nazione predominerà sopra ogni altro 
criterio e che scompariranno lo divisioni di 
partito, per rivolgere le forza e il volere di 
tutti a questo solo obbiettivo supremo, di im­
pedirà che la barbarla abbia il sopravvento 
sulla civile impresa. 

X 
Gli ulflciall dei reggimenti Stevanì, 

Brasati e Itagni 
Diamo i nomi degli ufBoiali che compone­

vano i reggimenti Stevani, Brasati, Ragni, di 
cui si parla nei comunicati Stefani. 

I primi due reggimenti costituivano la bri­
gata Arimondi. 

II reggimento Stevani (!•) comprendeva 11 
1- battaglione alpini, 11 2- e 4' fanteria. 

Il roggimanto Brusatl (2-) il battaglione cac­
ciatori d'Africa (maggioro Prestinari), il 9- a 
13- fanteria e il V bersaglieri. 

i ' alpini. — Tenente col. Menini ; aiutante 
maggiore tenente Mai'qhiori ; capitani : Cella, 
Blanch'in, Mestrallet, Trossarelli; tenenti; 
Grassi, Lomariui, Cora, Gaggiani, Treboldl, 
Guerini, Riva, Dal Oioppo ; sottotenenti ; Bor­
gna, Gritti, Bassi, Marini, Quadrio. 

3' fanteria. ~ Mjiggio,re Da Vito. (Ci manca 
l'elenco esatto degli ufflciali). 

4' fanteria. —Maggiore De Amicis ; aiu­
tante maggiore tenente Pollerà ; capitani : Zeli, 
N'ri, Chierici, Guadagni ; tenenti ; Izci, Do-
naddu, Zardo, Levi, Gappejla, Millo, Grance-
scone, Denti, Oiqambelli ; sottotenenti: Mo-
nlna, Carraro, Silvatici. 

9^ fanterìa. — Maggiore Baudoin; aiutante 
maggiore sottotenente Volpiani i capitani, Piaz-
zini, Cerrina, Cancellieri, Servpnt, ; tenenti, 
Garbiano, Palmieri, Canta, Marazzani, Bes-
sone, Vischia, Campagna, Dina ; sottotenenti. 
Ponzo, Oamnzzì. 

13' fanteria.— Maggiore Raynari; aiutante 
maggiore tenenta Pieri ; capitani, Giglio, Gros­
si, Mereenaro, Passarptti,; tenenti, Gammarelli, 
Spacca, Balbi, Tosti, Oifradi, Rosso, Oampn, 
Romagnuolo, Montecohi, Piazza ; sottotenenti, 
Palizzero, La Villa, Calvino. 

i ' bersaglieri. — Maggiore Da Stefano ; aiu­
tante maggiore tenente Oartìa ; capitani. Bran­
cata, Pedriali, Ghinozzi, Scalattarls ; tenenti, 
Sironi, Pelle, Dompè, Canoro, Coradazzi, Ra-
sponi, Amatucci, Pastore ; sottotenenti. Della 
Chiesa d'Isasoa, Panarelli, Mazzoleni, Bertone. 

Il reggimento Ragni (3') era una volta 11 
primo reggimento della brigata Albertone e 
comprendeva il 1% 5' e 6* fanterìa, comandati 
dai maggiori Folchi, Giordano e Prato. 

X 
Salsa dal Negus 

(UjjFiciALE) Massaua, 7 
1! generale Baldissara ha mandato il mag­

giore Salsa dal Negus per chiedergli di poter 
seppellirà i nostri morti nel combattimento 
del 1 febbraio, e per informarsi del numero 
e, nome dei nostri cbe sono prigionieri. 

Arrivo di rinlorzi 
Massaua, 7 

Provenienti da Napoli giunsaro i piroscafi 
Adria e Sempione aventi a bordo li secondo, 
il quarto ed il quinto battaglioni Alpini. 

1 Sullit « Lombardia » 
altre vittime del morbo 

Roma, 6 
Il ministro della Marina QOmanica che nelle 

ultime quarantottore sono morti por febbre 
gialla nel lazzaretto dell' isola Grande (Rio 
Janeiro) altri otto uomini dell'equipaggio della 
Lombardia, fra cui l'ufficiale maochiniata Ve­
ronese Francesco di Venezia. 

Napoti, 6 
È morto il senatore conte Gian Luca della 

Somaglla, presidente del Comitato Centrala 
della Croce Rossa. 

Corriere dell'eslaro 

La festa dì Ooluchwsclii a Hoenloe 
Vienna, 6 

Il VreMenblatt dice che da lungo tempo 
Goluohwshi era intenzionato di recarsi a Bar-
lino per restituire ad Hohanloe la visita fatta 
nel dicembre scorso. 

La circostanza fortuita óha tale restituzione 

(li visita segua immediatamente i rocont! av­
venimenti d'A.bis3lnia, non gìustlBoa punto la 
supposizione che slavi fra i due fatti un nesso 
come da causa ed effetto. 

Il « Frondendlat » la « Neuw Vl̂ iener » ed II 
«Talblatt» Bsprimono la viva simpatìa e 
piena 6ilucia immutabile nella fedeltà dell'Au­
stria a dalla Oarmania verso l'Italia loro al­
leate. 

I TEDESCHI M j O M A E IL PAPA 
V imperatore di Germania ha annunziato il 

regalo dì un organo ali'Aroiconfraternlta di 
S. Maria della Pietà al campo Santo. 

L' organo si sta costruendo appositamente a 
Francoforta sul Mano, 
•li'aroiconfraternlta di S. Maria è una isti­

tuzione che cominciò co! provvedere al sep-
pollìmento del tedeschi ed austriaci cattolici 
che muoiono in Roma. 

V Istituzione al allargò. Molte oblazioni, 
molti regali vennero dall'Austria e dalla Gei'-
raania. 

Il cardinale Hoh'enlohe cho per 15 anni fu 
il visitatore dell' Aroieonfraternlt.n, vi dedicò 
cure amorevoli od attività intelligènte. 

Cosi rAroìconfraternita dette' origine ad una 
scuoia per gli studi storici e dì archeologia, 
aparta pure ad esclusivo beneficio del clero 
tedesco ed austriaco.. 

Era protettore dell'Istituto 11 Cardinale Mel-
ohera morto pochi mesi fa. 

Tutti erodevano che la scelta dei successore 
dovesse Cadere sul cardinale Hohenlohe, come 
colui cho maggiori cure aveva rivolte alla fio­
rente istituzióne e che aveva sugli altri car­
dinali il privilegio 'dell' anzianità e della na­
zionalità tedesca. 

Giacché è a sapersi che tanto l'Arclconfra-
ternlta, quanto la Scuola di storia e di ar­
cheologia, se oggidì sì trovano in floride con­
dizioni. Io devono esclusivamente ad offerte 
tedesche ed austriache. ' 

Quando dunque tutti si aspettavano ohe al­
l' alto ufflolo di protettore dell' Istituto fosse 
designato il cardinale di Hehenlohe, \'Osser­
vatore Romano annunziò ohe il Papa aveva 
aomSrsiiio protettore ì\ cardinal Serafino Va-
uutelli. 

Tutta la stampa tedesca ed austriaca fu do­
lorosamente impressionata da questa determi­
nazione de! Papa, che viene a cozzare con 
tutte le precedenti consuetudini e con la vo­
lontà del popolo, il quale vuole cbe i denari 
propri (iano amministrati da cardinali della 
stessa nazionalità. 

WAHegenielné'Ziitung, fra gli altri gior-' 
nail, dopo di aver fatto la storia dell' Istituto' 
e dopo di aver detto che si riteneva sicura la 
designazione all'alto ufficio del cardinale Ho­
henlohe, soggiunge t 

« Invece con somma e dolorosa sorpresa si 
seppe ohe, lù opposizione alle invalse consue­
tudini, la volontà del Papa si era espressa a 
favore di un-cardinale non tedesco. 

« Certo nulla vi è da osservare circa i me­
riti personali del cardinal Vannutelli ; il suo 
ingegno è la sua energia possono dare a spe­
rare che la pia fondazione non sia stata male 
affidata. Ma, pur nuUamano, la determinazio­
ne del Vaticano nim eessa dal suonare affron­
to al sautìmento nazionale germanico e la 
mancanza di riguardo al più eminente e al più 
anziano cardinale tedesco, scorrettezza delia 
quale per ogni evenianz» si terrà senza dub­
bio conto al di là delle Alpi.» 

li E volgano almeno propizio le sorti al Cam­
posanto tedesco cui è sperabile-non venga 
danno per effetto di questa recentissima cor­
tesia. • 

santo entusiasmo da .tutta la popolazione. La 
sua eloquenza è cosi affasoìnatrioe che si paa-
serobbaro In Chiesa delle oro intiare |senza 
annoiarsi. 

11 ano vasto ingegno e lo studio profondo 
si rivelano nella esposiziono facile, chiara e 
plana delle materie che esso prende a trat­
tare. 

Tutti i giorni di predica il tempio è affol­
latissimo, 0 nessuno esoa senza una parola di 
lode, di encomio e di approvazione. 

Si conosceva già questo giovano sacerdote 
per la fama che rapidamente corse in questi 
paesi. Erano noti la sua intraprendenza, zelo, 
tormozza, bontà e perspicacia con cui dirige 
le sorti d'un paese dlffloile come Campagnola. 

SI sapeva che Cu la vera provvidenza pei 
suoi parrocchiani, istituendo una florantissima 
Casa Rurale, con granaio cooperativo, una 
società per l'assicurazione degli animali ed 
altre società cattoliche, mettendosi a capo e 
dirigendo tutte questi istituzioni con ardore e 
disinteresse pai sonai e! 

Lo anima solo il bene che ne deriverà al 
suo popolo, procurando di alleviare i dolori e 
le sue misere condizioni. 

Tutto ai sapeva di questo sacerdote d'altri 
tempi, ed ora Oandiana ha l'alta soddisfazione 
di apprezzare il suo ingegno, la sua dottrina 
e la sua facondia. 

Al ao.<.iro p.trrooo Tesoari dott. Rocco sia­
mo riconoscenti per averci procurato un così 
valente od insigne predicatore. 

CRONAG PROVINGI ,CA DELLA FROVINGIA 
, , _ _ = 0 = " - — 

; (NOSTRA CORRISPONDENZA) 
Ùaa sottoscrizione nazionale 

S. Pietro in Gu, 5. — Da questo Gabi­
netto di Lettura vaime oggi spedito II seguente 
telegramma ; 

Presidente Cahiera Deputati 
ROMA 

Gabinetto LetturaiS, Pietro in Gu Impres­
sionato immane disastro nazionale, special­
mente ora che Europa sta' per giudicare il 
nostro patriottismo, convinto che la Nazione, 
in questo frangente, si dimostri all'altezza della 
clrco.stanza, propone venga iniziata una aotto-
scrlzlone volontaria nazionale ohe valga a ri­
pararlo, in considerazione della esausta po­
tenza contributiva nelle vie legali, desiderando 
ohe tale iniziativa sia fatta propria dal Sanato 
e dalla Camera, onde sia incitamento al veri 
cittadini. 

- a * 
Candiaua 6. — Quaresimale ~ Nel no­

stro maa.'-toso ed artistico tempio abbiamo un 
predicatore che desta l'ammirazione di tatti 
I fedeli, ohe affollati accorrono a sentire la 
parola fluente, convinta od inspirata d'un 
vero apostalo della religione. 

Zonolini Don Pietro, parroco della vicina 
Oampagnuola, incominciò le sue prediche il 
primo giorno di Quaresima, ed ogni venerdì 
e domenica Tiene fra noi, sempre accolto con 

CORRIÈRE AGRICOLO ' 
Notizie delle campagne 

Ecco U riepìlogo dalla notizia agrarie della 
3.a decade di febbraio 1896. 

L'abbassamento di temperatura, la nave e 
le pioggia furono di gran giovamento a tutte 
le coltivazioni e specialmente al frumento ed 
ai prati. 

Le campagne sono ovunque molto promet­
tenti, il mandorlo è in floritura e qua o là 
anche il pesco. 

I lavori campestri furono generalmente so­
spesi 0 interrotti, parò'quelli di potatura o 
dì vangjtura sono mollo avanzati. Bene gli 
ortaggi. Nelle regioni meridionali si desidera 
ancora la pioggia. 

CRONACA DELLA C I T T Ì 
Non più piazzate ! 
Menomale! Con buona pace del Gazzettino, 

il quale malignamente insinua cbe gli autori 
dei vandalismi commessi la sera prima fos­
sero pagati da chi ha dovere di reprìmerli 
(?!?), Ieri sera Padova tu perfettamente tran­
quilla con vera soddisfazione di tutta la gente 
seria ed onesta. 

Le grandi sventure nazionali Hon si ripa-
rono né colle banalità, né colle piazzate, né 
colle ridicolaggini. 

Oontrarismente a quanto affe.-ma il Gazzet­
tino, il manifesto del nostro sindaco fu bene 
accolto e favorevolmente apprezzato. 

Igiene pubblica. 
Abbiamo Ieri stampato un articolo in se­

guito ad un reclamo che un assiduo ci man­
dava a proposito di alcune inosservanze nei 
riguardi dell'igiene, avvenute presso una ri­
spettabile famiglia di qui nell'occasione di un 
Cbso dì angina difterica scoppiato alcuni gior­
ni sono. Siamo disgraziataraenta caduti in ine­
sattezze che ci affrettiamo a rettifloare con­
tentissimi dì avere occasione di rimettere le 
cose al loro posto. 

Si trattava di un caso non di angina difterica 
sìbbene di angina follicolare, cosa ben diversa 
e di molto minore importanza nei riguardi 
del contagio. 

Vennero chiamato d'urgenza il dott.Sotti, il 
medico curante della famiglia ed il dott. Vi­
valdi, quast'ultimo ufflo/ale sanitario, i quali 
prestarono all'ammalata le prima cure che 
la malattia richiedeva. Il giorno 19 del pas­
sato mese si veriflcò un aggravamento che 
diede a comprendere come la malattia accen­
nasse a tradursi in angina difterica. I medici 
praticarono nell'ammalata le iniezioni; in 
capo a due o tre giorni ogni perìcolo fu for-
funalamentascongiurato, e l'inferma in piena 
convalescenza. 

É dovoroso notare ohe la signora madre 
dell'ammalata durante 11 tempo della malattia 
della figlia non ebbe mai ad allontanarsi dal suo 
letto, prodi(jando ben si intende le cure che 
la trista situazione esigeva. I famigliari adi­
biti alle cure dell'inferma (ed erano due soli) 
non ebbero durante ^nel breve periodo nes?un 
rapporto di interessi con alcuno, e non ab­
bandonarono affatto la casa. 

Per ultimo è doveroso per noi rettificare 
un'altra circostanza importantissima. La so­
rellina roinoro non continuò a frequentare Je 
scuole del sacro cuore per una' ragiono sem­
plicissima. Si trovava all'altro piano dal pa­
lazzo leggermente ammalata dì influenza e 

quindi costretta al lotto assistita da altri fa­
migliari esclusivamente adibiti alla sua assi­
stenza. 

Ecco per tal modo rettificata la notizia er-
ronea ohe 8on?a nostra colpa abbiamo pub­
blicato ieri. A complemento della rettifica 
aggiungeremo che a malattìa terminata, si 
noti ohe la signorina ammalata esco già di 
cosa, il municipio provvide al ritiro di tutti 
1 mobili della stanza ritenuta infetta. Anche 
da questo è inutile osservare che si provvide 
a quanto le regole di Igiene prescrivono. 

N. B, All'ultimo momento ci perviene una 
dichiarazione del collegio dal Sacro Cuore ^ 
che ci afferma cho la sorellina minore dal 
martedì grasso in poi non ha messo piede nel 
Collegio. Il documento è a disposizione di ohi 
ne vuole prendere visione. 

. ' . 
•Benemerenze ai maestri. 
Elenco del maestri benemeriti rimunerati 

con L. 50 per l'anno scolastico 189Ì-98 : 
Girardi Angelina, in Padova - Tombolato 

Maria id - Bonvioinl Anelila id ~ Zenere Bal-
dan Maria id - Balsamo Ida, Carrara S. Gior­
gio - Serena Emma id - Piva Maria, Saonara 
- Benvenuto Antonietta Id - Plllppetto Eliseo 
Ponte S. Nicolò - Toffanin 'Y'ole Oadonege -
Zonta Francesco, Cittadella - Palladin Catte-
rìna id - Lolato Antonio, Oamposampiero -
Oolombana Vittoria, S. Giustina ia Colle -
Baggio Marco, S. Pietro in Gù - Zucchetta 
Santa, Massanzago - Rizzardi Carlo, Tombolo 
- Mancini Celso, S. Giorgio in Bosco - Fin­
cato Adriano, S. Martino di Lupari - Argen-
ton Aristodemo, Està - Zacchi Amalia, Mon-
tagnana - Costare Augusto id - Reati Elisa, 
Meglladino S. Pidenzìo - Gaìvagni Filomena, , 
MonsBllce - Mazzuoato Angelina, Masi - Santi 
Maria, Villa Estense - Gacherle Luigia, Me; 
glladino S. Fidenzio - Trotto Romano, Stan-
ghella - Bertozso Maria, Baone - Zaglia Ce­
leste, Salotto - Senato Giuseppe, maestro in 
Vò. 

RÌPOSOTFESTIVO 
II.* LISTA 

di aderenti; per negozi che tongonsì chiusi la 
Intera giornata domenicals. 

La lista, già pubblicata, aderenti N. 87 
2.a » qui seguente » » 13S 

Totale N. 226 
Angeli di Marco, fratelli, manifatture.- Bar­

bieri A., libralo - Ballico Umberto, libraio -
Baggio Giuseppe, orefice - Baratelll France­
sco, ombrellaio - Bergamo Antonio, orivolaio 
- penohert pomenioo, ohlacagllero *• Bianchi- . 
ni Sebastiano, fiori artificiali - Baronie An­
tonio, ombrellaio - Bressan Luigi, terraglie -
Briseghin Antonio, libralo -) Botto Antonio, 
orefice - Barbieri Francesco, mereiaio - Bian­
chi Luigi, orefice - Bianchi Pietro, orefice -
Basso Carlo, mercerie - Bartolomei Giuseppe, 
tappezziere - Bottazzo 0. T., oggetti sacri -
Boldrin Antonio, oggetti sacri - Bianchi An­
tonio, vìmini - Bissi Sante, musico - Braghet­
ta Giuseppe, manifatture - Canto Giuseppe, 
manifatture - Crema e Rovatti, calzature, -
Oavlgnato Giuseppe, ottico - Ouzzeri e Camp, 
vetrerie - Caldarari Luigi, legatore libri - Gap» 
pellini Maurizio, sartoria - Carrari Vincenzo, 
sartoria - Corsini Luigi, mobili - Campagna 
Alessandro, orivolaio - Oristofoli Pietro, fab­
brica latterizzi - Carraro G. B., orefloaria -
Oimbarle Pietro, calzoleria - Cuoohstti Fran­
cesco, gioielliere - Dona Luciano, oreficeria -
Dorella Napoleone, armaiuolo - Deanesi Ma­
ria, confezioni - D'Agostini Cristoforo, orivo­
laio - Dal Prà Marco, vestiti tatti - Borio 
Giovanni, pellami - Drocker, fratelli, libraio 
Dalla Vedova Giuaeppe, lattonaio - De Ga-
spari-Alfredo, doratore - Dal Negro Antonio, 
ferramenta - Fugazza Ernesto, sartoria - Fon­
tana Pietro, carrozziere - Fìorentiu Luigi, 
manifatture - Frizzerln Giulio, cartolaio -
Fontana Giuseppe, argentiere - Fallardi Ritto 
ottico - Ferro Antenio, ferramenta - Faggiani 
Zuocolìni Mariana, sartoria - Grappeggio An­
gelo, cartoleria - Gonzatti Ritto, berrettaio -
Gaudenzl Ettore, tele metalliche - Grotti F., 
calzoleria - Gliicbsbergb Alessandro, tappez­
ziere - Lucano Giuseppa, ombrellaio - Leoni 
Luigi, berrettaio - Lotto Attillo, oggetti sacri 

- Lachin Nicolò, pianoforti - Meschini Luigi, 
sarte - Munaron e Comp., manifatture - Mìo-
la Spiridione, legatore libri - Miotello Euge­
nio, tappezziere - Modifl Giuseppe, tappezziere 
- Migliorini Casaro, sarte - Malvostio Dome­
nico e figli, organi - Malvezzi Annibale, tap­
pezziere - Mollni Antonio, cartolaio - Moras-
suttì Paolo, ferramanta - Miotello Federico, 
astucciaio - Martire Rodolfo, mode - Mlchleli 
Alessandro, manifatture - Montini Antonio, 
orologiaio - Maggia Giuseppe, macchine - Mon-
selesan Carolina, mode - Moscon Giulio, og­
getti sacri - Menini Bizzaro, pianoforti - Na-
soimbehi Dorlo Amalia, calzoleria - Nalin An­
gelo, pellami- Novelletto Adriano, pellami • 
Ongaro Bernardino, legnami - Poatto Giu.sep-
pe, antichità - Piozzi Pietro, mobili - Pitteri 
Antonio, sartoria - Pedrotta Francesco, stoffe 
- Pinton Vittorio, calzolerìa - Prosperini Pie­
tro, stabilimento litografico - Quìaziato Giu­
seppe, mercerie - Eossi Giuditta, cappèlli -
Rocca Cario, mobiglie - Rovatti, fratelli, chlU" 



taglieri - Rau Giovanni , calzoleria - Randi 
pio, car toler ia ' Rossi Antonio, calzolerìa -
jlaaoiiBohor F rancesco , oaho la r i a - R,oa3Gt.to, 
{tatuili, inolio - Ruzi!» Luigi, ra r to la io • R a n a 

I Pietro, orivolaio - .Rinaldi Rinaldo, pellami • 
j ,và Oesuro, meroei ' io, - SogaKi Daniele, 11-
tiiria - Scarpa 'Vittorio, fiorista - Ssoerdot i 
jronne, merce r i e - Sacerdot i Aronoo, o a r t o -
l,rla - Spelato Gaetano, mobili - Bsdoa Carlo 
„ , . . . e r ia - Tosoni P ie t ro , dora tore - Testi 
perrucoio, macelline - Travagl iai Bonetti Ma­
lia, ombrelli - Veronese Luigi, valigio - Ven-
liirlni Carlo, macchine - Venturini Carlotta, 
nodo - Vanol t i Alessandro, merce r i e - ZucJ 
tcivioìch Bor to lo , car to ler ia - Zerbinelli An­
tonie, cappellaio - Zane Vittorio, astucci - Za-
jetti Poliei ta , merce r i e - Zanninl Luigi, pel­
lami - Zanon, fratelli , oreficeria. 

« » 
C o n l e p é n z a . 
01 scr ivono che i e r se ra nella sala sociale 

.ei Lavora tor i del l ibro, si tonno, per inizìa-
tlm della commissione del r i t rovo sera le , una 
conferenza. 

Lo stotiente Luigi Mas?aret t ì , conferenziere, 
parlò sul « Principio nella l ibertà economica 
nella r ivoinzione francese ». 

Fu applaudit iss imo. 
Sappiamo che di queste conferenze i s t ru t ­

tive ae ne te r ranno ogni venerdì , e noi plau-
diamo all ' idea della suddet ta commissione ohe 
ta sapu to , in breve t empo rendersi degna 
iell ' inoarico r i cevu to . 

A proposito venerd ì prossimo parlerà lo 
studente Basa t to ci si disse sulla poetessa Ada 
Negri. 

Bravi e avant i sempre I *«'••• 

ÀI Circolo Filodrammatico « G. Gal­
lina. » 

Siamo informati ohe questa sera alle ore 21 
Ti sarà presso questo impor tante Circolo u n a 
assemblea generale dei soci par t r a t t a r e il se­
guente 

O R D I N E D E L S I O R S O 
1. L e t t u r a verbale precedente assemblea. 
2 . Nomina d 'un Economo. 
3. Comunicazione della Presidenza. 

Domenica poi g rande veglia danzante p e r 
metà qua res ima , . . . an tec lpa ta . 

Augur iamo alla festa un completo successo, 
date le buone tradizioni del Circolo. 

. * » 
P o u l l e s d i s c h e r m a . 
Alla pr ima gara tenutas i ieri sera al c lub 

di s che rma , restò vinci tore il slg. Boec, P ie t ro 
è secondo Pino Montalt i . 

Ricordiamo che possono prendere; par te i» 
ques te -gare anche t i ra to r i non socii 

" ì ' • . 

N e c r o l o f l i o . 
Ci g iunge in questo momento la dolorosa 

partecipazione della morte ieri avvenuta alle 
ore 14, di 

B e n e d e t t o D a l M e d i c o 
di anni 54 

Fu un ouesto negoziante, ott imo ci t tadino 
ed affettuoso pad re di famiglia. 

Ì! morto dopo breve e dolorosa malat t ia r i ­
beile ad ogni cu ra della scìenz i medica, la-
aoiando nella costernazione e nel pianto la 
desolata famiglia, i parent i e gli amici . 

1 funerali hanno avu to luogo questa m a t -
lina alle o re 8, par tendo dalla Casa dì Salute 
del signor prof. Basslni In via S. Massimo. 

Noi ohe conoscevamo beoe il Dal Medtao 
eploriamo la sua perdi ta . Il Comune 

' • * % 

S a l e « S t a t i UnSt l ». 
Lunedì 9 corr . sarà fra noi la Compagnia 

comica di var ie tà Adolfo Oimadorì che debut-
iori nella sala dei « Stat i Uniti » t rasformata 
H uso tea t ro , senza obbligo di consumazioni . 

Lo spettacolo sarà correttissimo a potrà ia 
tervenirvi ogni ceto di famiglie, 

. • » 

8 8 - R e g g i m e n t o f a n t e r i a . 
Programma musicale da eseguirsi il g io rno 

8 corr. in piazza Vittorio Emanuel® dallo 13 
alle 16 . 

1. Marcia - Ancona. 
2. Valzer - Onde di Lago - Mariani . 
3 . Fantas ia ungherese - Burgmain. 
4. Mazurku Fiori campestri - Vnealta, 
5. Atto 2- - Forza del Destino - Verdi . 

B a n d a c i t t a d i n a . 
P rogramma del concer to che darà la banda 

tei''luumut il giorno 8 dalle ore 13 alle 15 io 
fiazza Vittorio Emanuele . 

1. Polka - Aoilttà - Ploroni. 
2. Sinfonia - Cola di Rienzi - Wagner , 
3. Mazurka - La mia Regina - Brancaleon 
4- Sunto a t to 1- - Mignon - Thomas . 
5. Finale 3- - Vponottt ~ Meyerbeer. 
6, Marcia - Galimherg. 

STATO C m i S D Ì PADOVA 

Uoiiiiiiioi) ilei n 
KASCITK. - Slascìii N. 1 - l'cmmine N. 4 , 
HH'lìlMONI. - 'l'iii'cllii Ctsaro ili Antonio giardiniere 

'"Il lìiaclir.lto Lnitj'iii ili Domenico casalinga. 
if'ison tliriUn iu" Eui^enio macellaio con Zeecliinato A-

•"liii ili Anuinio casalinga. 
Itowiino iiaspare ili Ciiaoìii'o contadiiio co» Giacon Ania-

1'̂  di l.ui^i contadina 
t^liìaniiiò Ewgnnio In Giovanni liarliicro con Miloso Eu-

lenja di Innocente casalint;!!. 
Ij'Jtti l̂ iiijfi di Giovanni cocchiere con Venturi Blori't di 

'''«sui! cacca. 
Voiliai i.uijji (li Giovanni contattino con Scliiayou Oìit-

'Illa ili |,nigi conUldin», 

Pcrarn Giovanni fu Antonio contnilino con Varolto Vir­
ginia In Francescn contadina. 

DliCES.Sl, - CivìKenzi Ijbwiiiii Mari» di Midiclc anni 
70 lavandaio coniugala, 

l'ranccseato Anstelo in Antonio anni 4S casalinga nubile 
Ym:o Anj^elo di Girolaiitn loosi B. 
liardellini Filipiio fu Fcat-cesco anni 8ti beneslaule con­

iugato, 
llorsetto Tognon Teresa fu Agostino anni 8,1 iiollìvendo-

la vctUiVa, 
Cor.imi Slal'ia di Miolielle anni 19 s.irla iinbile. 
Saracco Uosa In Giovanni anni 37 -domestica nulùle. 

di Padova, 
Giillicioli iìenvennli Snila fu Ignazio mini (it) possi-ienle 
y'agan Giulia ili Hinaldo anni 2'. ciisalinga nuliilo di 

ClfioKsia. 
Lietta l*'rancesco fn Galogero noni 48 lietloliore coniu­

gato di l 'avara. 

ilollcltino del 18 
NASCrriC. - Slascln N. 8 - Femmine N. I . 
Dfii:fiS.Sl, - ilelfdla Gaet.ono dì Giacomo giorni 16. 
Iloccardo Francesco Iu Olivo unni 84 viliico coniuigato. 
IlaU'AUselD ICugenio fu Bmueniiio anni (18 uietidtcantc 

coniugato. 
Un liainliino del P . L. di Padova. 

BOIIOIIÌDO ile! IB 

NASCITR. - Maschi N, 0 - Fcmiainc 4. 
DEi'.ESSI. - lìrunclli Luigi fu 0 . 11. anni 82 concia|icllì 

vedovo, 
Giirdonica Marchi Anucla fu Angelo anni 73 ciisalinga 

coniugata. 
Vusoii llouieo di Matteo giorni 7, 
lorigiola Antonio Iu Domenico anni 79 falegname con-

iìlgillO, 
ifo.orolo De Zuanl Scolastica fu Lorenzo anni Ei8 villico 

coniugata. 
Videti LiiKzaro Giuseppa tu Pietro anni G.'3 ciìalingti 

vedova di Padova. 

Ilollollino del 20 
NASCire . - Moschi i^. 3 - Feinminc S . 2 , 
MATlìlMIINI, - (Jarbin Angelo iu l'aolo prestinaio con 

Pelelto Filomena di Francescn cameriera, 
Ciuimpagne Iterliu Firmia dì Giacomo possiilente con 

Gnsparìni Ilomana dì Domenico ciisalìuga. 
Gorsì Carlo di Augusto professore con Toldo Maria di 

Antonio enile. 
Sartdoli Sihio di Vincenza calzolaio i;m Ilellr.'iuje Macìfi 

dì l'ìctrn casalinga. 
DKGESSI. - lluaretlo Antonio fu Angelo antd 7 0 vendi­

tore di aceto, vedovo. 
l'ulema Zaccaria dì ignoti anni 52 villico coniugato, 
Zoncapò Erancesco fu Anlonifi Jinni 73 manisciilco vedovo 
Dal l'aos Primo Gioviiiini di Vincenzo anni 1, 
S lianiliini ilei I'. 1,. di Piidova. 
Ntventn Gulibu liegina fu lìortolo anni fili villico vedo­

va di Albiguasego. 
Kanon Mallarello Giustina lo Giovanni anni 7 1 casalinga 

veilova di Ballagiia. 
Giacoinetti Garloita di Angelo giorni 22 di Kovo'ciila, 

ULTIMO CORRIERE 
7 M a r z o 

t iB d i m o s t r a z i o n i d i p i a z z a 
E c c o i passi p r inc ipa l i de l l ' a r t i co lo d e l -

rOriNiosB anunz ia to per t e l e g r a f o : 

Sarebbe stato meglio, piii savio o decoroso 
che non fossero cominciate mai, ma è, cer ta­
mente , l ' o r a di finire le dimostrazioni di 
piazza. 

Noa o' è per esse, ormai , non d i remo mo­
t ivo; ma neppur pre tes to . 

Il Ministero, sotto 11 quale avvenne una 
grave sciagura nazionale, si è dimesso ed ha 
annunzia to al Par lamento che le s u e d imi s ­
sioni furono accettate dalla Corona. 

Esso ha reso, colla dimissione, un servizio 
alla calma del paese ed ha dimostrato di de­
s ide ra re ohe sieno tolti i presti t i a v a n e r e ­
criminazioni e a steri l i agitazioni. 

Sa, una discussione calma, ser ia , fosse s ta ta 
possibile nella Camera, sarebbe s ta to preferi­
bile discutere; ma polche fu ricanosciuto che 
u n dibatt imento avrebbe potuto prolungarsi e 
rendere più acri le passioni, il paeso ha a c ­
colto con soddisfazione il r i t i ro del gabinet to , 
anche , forse, disconoscendone ie benemerenze . 

Ma se alla discussione che si volle ev i t a r e 
nella Camera e nel Senato dovessero sosti­
tuirsi le dimostrazioni delle piazze, al dolore 
e al danno della disgrazialatr ìeana, si aggiun­
gerebbe il disdoro, e l ' I t a l ia , alla cui calma 
rendevano omaggio, l 'a l t ro ier j , i giornali 
s t ranier i , avrebbe, anche il ludibrio ohe col­
pisce 1 popoli vanamente ciarlieri e pueri l ­
men te chiassosi. 

É più sotto: 
I nuovi governant i hanno bisogno di pre-

pa,rare e ma tu ra re un p rogramma, ia a rmonia 
eolle condizioni nost re fatalmente peggiorate , 
nel l 'ordine mil i tare , come nel finanziario e noi 
pol i t ico; essi hanno bisogno di studio, di con­
sìglio, di calma, e nulla più nuocerebbe alla 
loro opera della agitazione ohe si diffondesse 
nel paese e che r imanesse come strascico delle 
dimostrazioni di piazza. 

Queste vannj) d i sapprova ta v i v a m e n t e ; e se 
è vero che i capi dei radicali hanno qualche 
influenza sulle tu rbe , nelle quali i dimostrant i 
s i reclutano, è giunta l 'ora di provare ques ta 
loro influenza e di adoperar la a pubblico van­
taggio . 

Se le dimostrazioni non av ran t r egua ; il 
danno nazionale si accompagnerà alla v e r ­
gogna. 

.% 
Sulla crisi 

Nel corso della giornata non giunsero 
nuove notizie di qualche attendibilità sui 
particolari della crisi, che si prevede molto 
laboriosa. 

Le interviste al Quirinale di S. Maesli 
il Re con alcune notabilità del Senato a 
della Camera continuano. 

Si spera tuttavia in un prossimo sciogli­
mento. 

. '-
l fliornalistl alla Camera 

li» PBitsuvFdtANZA sorive : 
« I giornalisti che giovedì a Roma sì sono 

opposti all'ordine della Presidenza di far 

sgombrare tutte le tribune, vanno biasi­
mati : e noi giornalisti dobbiamo esser i 
primi a biasimarli. Cóme potî emmo noi 
predicare l'osservanza della legalità, so co­
minciamo noi a violarla ? 0 forse la tt̂ i-
buna dei giornalisti devo essere mutata in 
un luogo, protetto da una specie di diritto 
d'asilo ? ». 

, , ••• 

Uliiml dispacci 

La crisi ministeriale 
L o u l t i m e n o t i z i e 

s u l l a c r i s i m i n i s t e r i a l e 
(0 . S.) Roma, 7, ore 16.45. 

Della soluzione della orisi ministeriale nulla 
ancora o ' è di positivo; però la combinazione 
Saracco. 

Sonnino da rae ieri r i feri tavi .seaibra defl-
nivemente t r amonta ta . 

Ei tornando sulla stessa oorabinazìone pr ima 
telegrafatavi tut t i gli uomini politici In te rpe l ­
lati, fin qui da S, M. il Re, meno I 'OD. Villa, 
t u f i , compreso Colombo, gli addit tarono l 'on. 
Di Budini quale l 'uomo del giorno per la for­
mazione del nuovo gabinet to . . 

Assicurasi che l 'on. Rudinì assieme a Ri­
cotti abbiano avuto uffloiasamente il manda to 
.per comporre il uuovo minis tero. 

Finito il lavoro prepara tor io l ' incar i i io uf­
ficiale sarà dato subi to a l l ' onor . Di Rudlnl 
ed il ministero annunc ia to . 

Continuano intanto i colloqui, fra Rudln l , 
Ricotti, Perazzl e ciò conferma la notizia ohe 
ora vi mando. 

Nella nuova comblnat ione en t re rebbero : Ru ­
dinì per la presidenza e pe r gli interni , V i ­
sconti-Venosta per gii esteri ; Ricotti per la 
guer ra , Perazzi e Pr inet t i per i ministeri fi­
nanziari ; Brin per la Marina. 

Credo che a far par ta del nuovo ministero 
en t re rà l 'on. Oaetani oho quanto prima è a t ­
teso a Roma. 

Crédo che o domani mat t ina o en t ro lunedi 
in qualunque modo la crisi ministeriale sa rà 
r i so l ta . 

! circoli politici si mantengono anitnatissirai 
e le numerose previsioni sono tut te disparate . 

LISTINO DEI VALORI LOCAM 
del giorno 1 

Valore Valore del la p iazza 

TITOLI 'naie da a 

AZIONI 
Soc. Veneta p. ìmpr. 

0 Costr. Pubbllobe ?0 88 40 
Banca Veneta dì Dep. 

e Centi Correnti . o.llO 1915 198 
Soc. Alti Pomi Fond, 

ed Acciai, di Terni lìOO Siili 390 
Soc. TrauTaì Pado-

S50 U» 2S0 
Soc. Guidovie Centr. 

. Venete . . . . 100 • 47 EO 
Sooieti Cotonif. Ve­

neziano . . . . 2!i0 ÌU 28« 
Società Telofoao Pa­

dovano . . . . ilGII 941) 219 
società Veneta Lagu­

nare . . . . . 100 108 110 

OBBLIGAZIONI 
Soc, Veneta p, Irapi-. 

e Còstr. Pubbliche 506 388 Ilo* 
Soc. Alti Forni Fond. 

ed Acciai, dì Terni BOO 4Sli 490 
Prestito Intarprovìn-

oialQ ferrov. ti Oji) nOO 812 SIS 
Pl-estìto ìnterprovinc. 

ferrov. 5 Ita 0(0 . tPOO W60 lOOd 
Guidovie C. V, (garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . . . 100 102,50 1 0 8 , -

C A M B I • 
su Francia, 111,35 | ija Germania 137,= 

BU Londra 88,10 II su Austria 2S3.— 

OSSERVÀTURIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Oiorno S Marzo .1S96 t 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di P a d o v a ore 12 m. 10 s. 47 
T e m p o m . del l 'Europa C. e re 12 m. 23 s. 18 

' O s s e r v a z i o n i m e t e o r o I o g l c U e 
segu i t e al l 'a l tezza di met r i 17 dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del m a r e . 

6' Marzo 

i larometro a 0- m . 
Termomet r . j centigi 
Tensione v a p . acq . 
Umidità re la t iva . 
Direzione del ven to . 
Velocità ds l vento , 
Stato del cielo 

Ore 
' 9 

758.4 
-(•4,4 

4.9 
79 

NNW 
11 

sereno 

Ore 
21 

O r e 
i 5 

758,9 
-t-11.5 

4.8 
47 

ssw 
3 

aerenoisereno 

7G0.7 
-t-7.8 

.5,9 
75 

SSW 
4 

Dalle 9 del ti alle 9 del 7 
Teiup, ra t t i ra massima == •+- 12.3 

» minima -= -I- ,4,0 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 

LA FONDIARIA (Incendio) 
Autorizzata con R. Deccoti) 6 Aprile t879 | 

Situazione al 31 
Capitale sociale, intoramonte versalo h. 8,000,60fl, -
RìBcrvo dkerae . . . . » 1,ST1,0^TS1 
Csmiom prestata dagli Ammin. e DirclL » 8 0 2 , 5 0 0 — 
Caiiisiouo prestata al R. Governo . > 89,542.— 
Valore del Fabbricati posseduti nel Regno 1 4,386,862.44 
Hntui garantiti da ipoteehe . . s l,6Sfi,306.ì8 
Valoti in Rónd. Oons. It . e l'it. di Stato » 4,019,098.40 
Ppomì in portafoglio. . . . » 14,992,588.12 

lodennizzl pet danni prodotti da ìncondio, scoppio del 
gaz, dei lalm'me a dogii apparecchi a vaporo. 

ABsiourazionl speciali militali 
per gli Ufficiali del Regio Ésotcito di terra e di maro 

Ksse segQono l'Assicurato in qualunque Bua residenza 
senrs bisogno di aìùana àìcìmtmom. 

LA FONDIARIA (Vita) 
[AatoriKata «on R. Beoroto IO Magli» 1880 

Dicembre 1894 
Capitalo sodai», d i col metS Tar«,tto h. 25,0011,000,— 
KìBcrro diverse fl coati dsglì Asaitìuratl • t6 , i ì l 5,488.01 
Caazioflo prestata dagli Aianiio. o Dirott,» 9IiG;850,— 
Cauziono a ia? . degli Aasìo, prostata al Gov. fl,02C,t!31,3i 
Valore dfli faWiric, posseduti ael Rogoo » 111,553,193,57 
Mutai Siirantili da ipoleoìio . » 3,841,070.80 
Yalo t i inRejd .Oone . l t . c i u d i Stalo » !l ,a87,l!81.31 
Prestit i agii Assicurali . . i 1,741,873.10 

Capitali in caso di morto od ia oaoo d i vita, Boll, Ren­
dite vitalizio immediato e dìitorito, Pensioni. 

Contratto non deoadibilo ed iaconlestabile 
Garansìla per i rischi di gaorta, duello, viaggio, suioidio 

involontario, RostlluKÌcno del pagato, più gi ' interessi 
in caso dì suicidio volontario. Prestit i su PolisM. 

PartecipaEiono 80 0(0 degli ut i l i agli Assicurati. 
Indennisxi e Capiiali m caso di Disgraals Acoidontali 

Sconto 80 OiO sol premio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in 10 esereiti L. 32,173,031.10, 

Le suddetto Gompagnte hanno assunto dal 1. Liiglio-1895 la Gestione 
della SpottalJtlo Società ITALItl-ELVEZIAZU«IGiO 

Sedi Sociali In Firenze - Afleuzia Goaerale in PADOVA., piazza delie Erbe, 
con ingresso in via Fabbri al N. 360, primo piano . 

Rappresentata dal sig. Avv. G. NIGOUNI 1215 

P̂  BELTRAME!, Direttore ' 
F. BAOOHiSTTO Proprietario 
LiaoNiii ANOELI Gerente rasp. 

Mingraziamento 
I figli e parent i tu t t i ilella compianta 

A n g e l a T o l f a n i n 
nata Sassani 

r ingraziano pubblicamente quanti in qualsiasi 
modo concorsero a reijdere t r ibu to A' affetto 
e s t ima alla loro cara est inta , e pregano di 
essere scusati se incorsero in Involontar ie 
omtnissiojji nel tiare parieeipazione ..eli' a v ­
venuto decesso; 1577 

iaiattie della pelle 
E YENEREE 

Il Dott. D. FABRIS 
Direttore del R. Dispensario Celtico 

dàconsultazioni private 
tutti ì giorni 

dalle 8 1|2 alle 10 ' e dalle 14 1)2 alle 15 
m VIA ZATTERE 1234 i3,>,6 

OSTETRICIA' 
M.VLATTIE DELLE DONNE 

Doti Salvatore Levi 
V i a S . M a t t e o N , 1 2 0 9 P , H . 

OiiM ,1 T A Z l O m P R I V A T E ; Tut t i i giorni 
feriali ualle 2 alle 4 pom. — Martedì, a i o 
vedi e Sabato dalle 1 1 alle 1 2 msr id . 

CONSULTAZIONI GilATUITE ; Tut t i 1 stioroi 
i'nriaii dalla 1 0 alle 1 2 , U'"' 

D'»,FF1TTARE 150Ó 

pel 7 Aprile 1896 
Aulico Negozio di Pizzioafjnolo e Magazzini 

posto ili Via Fabbri N. .S57B. 
Per informazioni rivolgersi dal slg. GIACON 

'LUIGI presso La Fondiaria Via Fabbr i . 

LEON BIANCO 
(Dietro al Galle Pedrocchi) 1377 

Scelta i,,ucina - V'im nostrani dei mi­
gliori fondi Padovaai a Veronesi -
Prezzi modioissimi - Servizio inap­
puntabile. l5o2 

della rinomata Fabbrica Dreher 

lliMIIIIIHIHl 
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La Pubblicità 
E C O N O M I C A 

di 4 / pagina 
a cent, 3 la parola 

è di- Ufi' efficacia 
e comodità , 

INDISCUTIBILI 

Prem. Tipografìa Sacchetto 
Vedi quarta pagina 

ETTORE GAUDENZI 
PADOVA - Via Torricellc 4231B - PADOVA 

Fabbrica SSeccanica dì Tele e Reti metalliche 
per Macchine, Stabilimenti Industriali - Finestre 
- Serragli - Tettoie - Divisioni Giardini - Recinti 
stradali - Pollai e per copertura di vigneti per 
riparo tempeste, ecc. 

€sraiiiIioso De|ieiiito 
di "Veli di seta per buratti e Lamiere perforate 

per macchine 

Filo ritorto spinoso e Funi metalliche 
per trasmissioDe di lorza a distanza 

iW0¥A SAEf ©HA 
ALLA 

Ull^ il iiltii 
PIAZZA CAVOUR - P A D O V A - VICINO PEDROCCHI 
Il sottoscritto si pregia prevenire che, dopo molti anni di serr-

vizio alle dipendenze delle Rispettabili Ditte PIETRO BARBARO è 
LUIGI VALSECCHI, col giorno t S BlaPKO p . v . aprirà un 

M:J^C3-A.ZZIUTO D I S A K . T O J R . I A . 
CON DEPOSITO DI STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 

Nella lusinga di vedersi onorato dì numerose ordinazioni, p r o ­
mette di nulla trascurare per rendere pienamente soddisfatta la 
sua nuova clientela. 

Con perfetta stima Ferdisiand» 3Eatt®ui 

http://YalotiinRejd.Oone.lt


^er gli Annunzi rivolgersi agii Off ci delia Gasa di Pubblicità HAISEMSTEi ilmMWS^W'S^^^'fX^ 

SE VOLETE UNA PROVA INCONTE­
STABILE DELLA VIRTÙ E SUPERIO­
RITÀ' DELLA VERA ACQUA 

CHININA MIGONE 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUC­
CHIERE CHE NE USI PER I VOSTRI 
CAPELLI E PER LA BARBA E DOPO 
POCHE VOLTE SARETE CONTENTI. 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle ooniratfaztoni 

Si vendo in ilanoui da L. ! .50 Q L. 2. ed in bottiglia grande 
L. .̂.̂ JO -— tanto proliimata, che inodora 
Sì vende drt tutti i Farmacisti, Urog-hieri e Pi'ofumieri del Regno. 

• A FADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO ChìncnBliero -Sifr. DALLA 
BARATTA Moe-oziante - Sig. O. B. PBZZiOL Droerliiore in Piazza 
Cavour, Via Tutelila e Pia;̂ i!a Frutti, (}. B. Mìozzo. 

DepoBllo Generalo da A. MIQONIS e C. Via Torino, 12, Milano 
Alle spedizioni por pacco postalo ag-giungore «o cent. H 903 

provate l'unico metodo accelerato del prof. A. de R Lysle di 
-jondra. I! gran valore pratico di cjuesta opera ha ormai assi-
arato il suo successo e numerosi certificati dei primi professori 

di lingue e di privati lo attestano giornalmente. 
L'opera .sarà apprezzata da tutti coloro clie desiderano d'im­

parare l'inglese, il francese e il tedesco senza esaere obbligati 
1 studiare la ptrammatioa per uno o due anni. Finora non vi 
sono in Italia altri libri del genero del Lysle; e qui, dove lo 
studio dello lingue moderne è abbastanza sviluppato, troverà certo 
molto favore tutto ciò che facilita la conoscenza delle lingue. Vi 
sono, è vero, molte grammaticlie Ce ve n'ha fra di esse delle 
eccellenti) colle quali lo studoute può imparare ogni cosa : ma in 
quanto al parlare è cosa ben diversa. 

II nuovo metodo, senza dilungarsi colle solite re(;ole grammaticali, insegna la costruzione in un odo 
più pratico e faoiio. eliminando innanzi tutto il aoio.'io studio della grammatica. Nella stessa guisa'^che 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona intelligente imparare ' p nini e 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. 

Ciascuno, per poco che metta in disparte ì vecchi pregiudizi, può persuadeisene ndauovi una sooi'sa-
e subito vedrà che veramente, procedendo in quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di compren 
dere le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Essendo frequento il caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza riaae, 
stro e formando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mettendovi la pronuncia in italiano. Per lo studio di perfezionamento, quest'opera i della piii grande 
tilità perchè contiene tutte le voci e frasi proprio di ogni lingua, informazioni in pratica utilissimo e 
un elenco perfetto di tutte le coìiiugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 
Spedizione contro vaglia o assegno da Carlo Bode, Homa, via del Corso, 307, piano primo. 

Metodo inglese, francese iire i ognuno ; tedesco lire 4,60.. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

AVVISO IMPORTANTISSIMO ' 
L'Agenzia €ii Pubblicità Haasenstein e Vogler 

Padova, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Torino, ecc. • 
avverte i signori Negoziami, Industriali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare!! 
gella pubblicità nelle ' . !ì 

, I N D I E OLANDESI • 
per annodarvi delle relazioni ed infrodurvi i loro prodotti, oppure: procurarsi da prima mano quelli delle sui; 
dette Colonie eh(- ossa riceve flli annone! per tutti 1 giornali delle Indie Olandesi, fra i quali gii; 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. ; ; 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo l ' importanza delle commissioni ' 

Annunci in tutti ì giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro rloUiesta 

B B R I C A S A P O N 

E SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m o i l b l e a c h e r s a n d r e f i n e r s 
(Bsiablisded in Liverpool in 1841) • 

iakerr of soap speciali^ flidapteti for each iarkeot 
WLETE LA SALUTI:/J ^ 

M.XX^J!^.t^ 

Nella scelta di un liquore conciliate la bontà e i bonefici effetti. 

FERRO CHINA BiSLERI 
0 II preferii j dai buon gustai e da tutti quanti ohe amano la loro salute. 

L'illustre prof, senatorn Semola scrive: «Ilo sperimentalo larga­
mente il I «i-rffi-China. IBis te i - i che costituisce un'ottima pre­
parazione per la cura 'Ielle diverse Glororemie. La sua tolleranza da 
parte delij i.tumaco rimpelto acid altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisìei'i ui a indisoutil ibile superiorità. » 

l ad r i puerpere 11 Convalescenti! 
Per rinvigorire i bambini, a per riprendere lo perduto ibrze usate 

il nuovo prodotto WatstaageHaa 
Pastina alimentare fabbricata coU'oi'mai colobre ACQU/V di NOCER.i. 

UMBRA. 1 sali di magnesia di cui ò ricca quest'acqua rendono la 
Pasta resistente alla cottura, quindi di facile dijicstione, raggiungendo 
il doppio scopo, cioè nulrisoQ senza aflali--are lo stomaco. 

Scatola digrammi 200 L. Uria 

m i EF7? 

CORRIERE DELLA SERA 
G E A . N D E G I O E N A L E a U O T I D I A N < 

CHE SI PUBBLICA A 

IWl I X J -A^ IN" O' 
wHMkMWìdbm i^Hm weBamaa mOmtiiSSkm w A g i a ^ ^sgfitfGB^ 

Uno.dei più importanti ed .autorevoli Giornali 
diftiisissimo a Milano e nell'Alta Ita"ia 

Letto spcffiìaìnieiii» iieliè classi agiate 

Àppropriatissimo per la pubblicità commerciale e privata 

Le inserjziojii si ricevono presso 

HAASEIMSTEIN.& VOGL 
PADOVA - Via Spirito Santo 982 

ed in tutte le succursali d'Italia e dell'Estero 

"v .A. a- 3sr E Pt 
Idortinniicl (€àcrniaiili> ' 

^ — ^ ^ S P . ! € i à t "̂  • Jt ^ ^ 
per Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a- vapore o ia 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a v ^ o r e o !>. 
Grue idrauliche, Ble^atori, Presse, Acóumulatori, I^rt 
Fresatrici par rotaie, rotalo, curve, supporti, perni di L;:4jgiiinzioBe. 
Torni per cilindri. Seghe temperata a freddo s caldo. — Torni per assi 'e ruote 

Ci ivioVJ-iSima costruzione. 

.iipensatrioi d'ogni genere. 

SOCIETÀ AD AZlD'fl :" 
per i la fabbricazione di, Macchine e smeriglio: 

BOOKBNHEIN presso Wrancoforte sulMep 
MOLE DI SMERIGLIO „NAXOS per affilare a secco. 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO I. qualità per afflare a umido e a secco 
SMERIGLIO vero Naxos e SmeriglioThyra, in tutte le gradazioni. ''-
MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pi 

lire ghisa, agilare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
TELA e CARTA sfireriglio di I. qualità. Carte vetro e di Pietra focaia. 
METALLO bianco I. qualità di qualunque lega. 

taitamimiimsìnBmmsmmmmimimmmlim 

I più. diffusi e reputati Giornali 
di TOE^XISrO e FXEjyCOIDTTI 

sono 

LA STAMPA (Gazzetta Piemontese) 

GAZZETTA DEL POPOLO 
Appaltatori della Pubblicità 

HAASENSTEIN t VO-'LE 
PADOVA - Via Spirito Santo, 982 

Ufficio inierna^ionale di Pubbliciià 

INTERESSANTE 
l i à H I N E T T O MKUICO iVlA(5NEnGO 

L i Sonnambula ANNA D'AMICO di consulti per qualunque ma­
lattia e domande d'interessi particolari. 1 signori clic desidorano 
consuUar!:; per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principali Bintoini del male che soffrono — so per domande d'affari, 
dichiarare ci6 che desiderano sapere, ed mvieranno'Liro tlinquf 
m lettera r^eiomandala o L>irtolin4-vuglia al professore flliTRO 
D'AMICO Viu Roma, piano 8,'condo, BOLOGNA. 667 
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Padova 1896, Prem. Tip. F. Sacchetto 
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